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PRIMA MISURA E POI AGISCI.
Viviamo in un’epoca in cui la rapidità è diventata la regola: ci aspettiamo soluzioni immediate 
ai nostri problemi, soprattutto quando si tratta di salute e benessere. Dolori muscolari? Una 
pillola. Stanchezza cronica? Un integratore. Aumento di peso? Una dieta improvvisata trovata 
online. Eppure, la vera chiave non è agire in fretta, ma misurare prima di agire. Senza una 
valutazione corretta, ogni intervento rischia di essere inefficace o addirittura dannoso.

Il principio “prima misura e poi agisci” non è solo buon senso, ma un metodo che trova applicazione 
in diversi ambiti della salute: dall’osteopatia, alla nutrizione, fino alla fisioterapia.

L’APPROCCIO OSTEOPATICO: 

ASCOLTARE IL CORPO
In osteopatia, il primo passo non è il 
trattamento, ma l’ascolto del paziente 
e la valutazione funzionale. Un dolore 
lombare, ad esempio, può avere origini 
completamente diverse: postura scorretta, 
rigidità diaframmatica, squilibri viscerali, 
traumi pregressi. Senza una misurazione 
accurata – test di mobilità articolare, 
palpazione, analisi posturale – si rischia 
di “spegnere il sintomo” senza toccare la 
causa.
L’osteopata non lavora mai in modo 
standardizzato: misura, valuta e poi 
agisce con tecniche manuali specifiche, 
mirate a ristabilire l’equilibrio globale 
dell’organismo.

NUTRIZIONE:

IL VALORE DEI DATI
In alimentazione il concetto è lo stesso. 
Spesso le persone iniziano diete 
drastiche senza sapere quali siano i reali 
bisogni del loro corpo. La nutrizione 
scientifica parte da una valutazione: 
misurazioni antropometriche, analisi della 
composizione corporea, parametri ematici, 
anamnesi delle abitudini alimentari e del 
ritmo circadiano.

Solo così si può elaborare un piano 
alimentare personalizzato, che non sia una 
“dieta copia-incolla”, ma un percorso su 
misura. Il corpo non è una fotocopiatrice: 
ognuno di noi ha fabbisogni, cronotipi e stili 
di vita diversi. Prima si misura, poi si agisce 
con strategie nutrizionali che rispettano 
tempi biologici e obiettivi individuali.

FISIOTERAPIA: 

VALUTARE PER PREVENIRE
In fisioterapia la regola è ancora più 
evidente: ogni protocollo parte da una 
valutazione funzionale. 
Un dolore al ginocchio può derivare da un 
sovraccarico muscolare, da una disfunzione 
del piede o da un problema posturale 
globale.
Senza test di forza, range di movimento, 
valutazioni cinematiche e funzionali, 
l’intervento rischia di essere inefficace. Un 
rinforzo muscolare senza una misurazione 
preventiva è come aggiungere peso su 
una struttura instabile: non migliora, 
peggiora.
Il fisioterapista misura, individua deficit e 
disequilibri, e poi costruisce un programma 
personalizzato per il recupero e la 
prevenzione.

UN FILO CONDUTTORE COMUNE
Ciò che accomuna osteopatia, nutrizione 
e fisioterapia è un concetto semplice ma 
fondamentale: la personalizzazione passa 
dalla valutazione. Non esiste un trattamento 
valido per tutti.
•	 In osteopatia si valuta la globalità del 

corpo.
•	 In nutrizione si misura il metabolismo e 

le abitudini.
•	 In fisioterapia si analizzano forza, 

mobilità e postura.
Senza queste misurazioni, ogni azione è 
cieca. Con esse, ogni intervento diventa 
mirato, efficace e soprattutto preventivo.

UN CAMBIO DI MENTALITÀ
Il messaggio finale è rivolto a tutti: smettiamo 
di inseguire soluzioni veloci senza capire 
prima da dove nasce il problema. La scienza 
del benessere è fatta di dati, di valutazioni 
e di osservazione. Prima misura e poi agisci 
significa scegliere consapevolezza al posto 
dell’improvvisazione, costruire un percorso 
di salute che non sia un cerotto temporaneo, 
ma una strada solida verso il benessere a 
lungo termine.
Perché la salute non è mai casuale: è il 
risultato di scelte consapevoli, misurate e 
applicate con metodo.
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I FRATELLI AMORETTI

COLLEZIONE BIK COMPAB E LINEE GLOBO 

IN UN EQUILIBRIO PERFETTO
FUNZIONALITÀ, BENESSERE E BELLEZZA

Un sogno che nasce da un pa-
dre visionario
I fratelli Amoretti – Marco, 
Mauro e Fabio – crescono con 
un padre fuori dagli schemi, 
Giorgio, fotoreporter, spirito 
libero e provocatore.
Nel 1978 Giorgio tenta un’im-
presa folle: attraversare l’oce-
ano su una Volkswagen Mag-
giolino riempita di polistirolo, 
ribattezzata Automare. Le au-
torità spagnole fermano subito 
l’esperimento, ma quell’idea 
rimane impressa nella mente 
dei figli.
Quando, nel 1999, a Giorgio 
viene diagnosticato un tumore 
maligno, i ragazzi decidono 
di trasformare il suo sogno in 
realtà. Insieme al loro amico 
Marcolino De Candia, metto-
no in cantiere un progetto im-
possibile: varcare l’Atlantico 
a bordo di due automobili.
Le protagoniste dell’impresa 
sono una Volkswagen Passat 
dell’87 e una Ford Taunus 
dell’81, rese galleggianti ri-
empiendole di poliuretano 
espanso.
Sul tetto vengono montate 
zattere di salvataggio, vele 
improvvisate e pannelli solari 
per alimentare il telefono sa-
tellitare. Un cantiere nautico 
improvvisato che riflette lo spi-
rito fai-da-te e visionario della 
famiglia.
Il 4 maggio 1999, all’alba, i 
quattro avventurieri lasciano 
La Palma, alle Canarie.

Per non attirare l’attenzione 
della Guardia Civil, scelgono 
di varare le insolite imbarca-
zioni in silenzio, trainandole 
per qualche miglio con piccoli 
motori fuoribordo. 
Poi gettano i motori in mare: 
da quel momento sarà solo 
vento, corrente e coraggio a 
guidarli.
Il progetto prevede di sfruttare 
un paracadute ascensionale 
come vela trainante, ma il ven-
to instabile lo rende inutile. Al 
suo posto, De Candia monta 
alla meglio alcune vele recu-
perate in Liguria.
Per dieci giorni le due Automa-
re restano quasi ferme, intrap-
polate dalle correnti vicino alle 
coste spagnole.
Il 14 maggio, scoraggiati e 
provati, Fabio e Mauro decido-
no di abbandonare: vengono 
soccorsi e riportati a terra. Re-
stano in mare soltanto Marco 
Amoretti, 23 anni, e Marcolino 
De Candia, 21.
Per i due ragazzi l’oceano 
diventa una sorta di rifugio: 
scrivono, meditano, vivono 
senza tempo.

Mentre sulla terra la famiglia si 
consuma nell’attesa, loro rac-
contano di sentirsi finalmente 
liberi da una società che non 
sentivano propria.
Ma il mare non concede tre-
gua: l’acqua filtra nell’abita-
colo, il telefono satellitare si 
spegne per giorni, gli uragani 

minacciano l’o-
ceano.
Nonostante tut-
to, le auto gal-
leggiano sor-
prendentemente 
bene, dimostran-
do che quell’as-
surda idea era 
meno fragile del 
previsto.

Il 28 maggio, mentre i due au-
tonauti sono ancora in mezzo 
all’oceano, Giorgio Amoretti 
muore. La famiglia decide di 
non avvisare subito Marco, 
temendo che la notizia lo tra-
volga.

Dopo più di tre 
mesi di naviga-
zione, il destino 
regala un incon-
tro provvidenzia-
le: la petroliera 
Chevron Atlan-
tic. Il comandan-
te lancia in mare 
viveri e acqua 
che Marco recu-
pera a nuoto.
È il segnale che 
la terra non è 
lontana.
Il 31 agosto 
1999, dopo 119 
giorni in mare, 
le due insoli-
te imbarcazioni 
approdano a 
Port Tartane, in 
Martinica.

Marco e Marco-
lino vengono ac-
colti come eroi, 

anche se la notizia presto sci-
vola nell’oblio: la loro impre-
sa, troppo fuori dagli schemi, 
non rientra nei canoni delle 
grandi avventure patrocinate 
da sponsor e riconosciute dai 
media.

La traversata dei fratelli Amoretti non 
fu una sfida tecnologica, né un record 
sportivo. Fu un atto di amore, follia e 
libertà: il regalo di tre figli al padre mo-
rente, la dimostrazione che anche un’idea 
impossibile può diventare reale. Oggi, a 
distanza di anni, le immagini di due auto 
che solcano l’oceano sembrano apparte-
nere a un sogno.
Eppure, fu tutto vero: una delle più in-
credibili avventure italiane mai raccon-
tate.
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Il ministero della Cultura, 
con una consultazione pub-
blica, ha avviato l’iter per 
un documento sulla discipli-
na dell’aggiornamento dei 
compensi per la copia pri-
vata, che prevede un incre-
mento del venti–venticinque 
per cento rispetto ai livelli 
attuali.
Per copia privata s’intende 
quella che ciascuno di noi, 
avendo acquistato un ori-
ginale, potrebbe fare per 

sé su un supporto libero. È 
il genere di cose che si fa-
cevano un tempo: chi aveva 
un LP a casa, ne trasferiva 
il contenuto su una musicas-
setta per ascoltarselo in au-
tomobile.
La questione è intricata, ma, 
prima di spiegarla, saltiamo 
alle conclusioni: si tratta di 
un’imposta di dubbia razio-
nalità fin dal momento della 
sua introduzione, che oggi è 
completamente priva di un 
senso che non sia una dife-
sa corporativa fuori tempo 
massimo. Per questo invi-
tiamo ad aderire alla cam-
pagna lanciata da DDay.it 
per l’abolizione della copia 
privata.
Tutto inizia una quindicina 
di anni fa. Dal punto di vi-
sta tecnologico, un’era ge-
ologica. All’epoca, i fruitori 
dei contenuti protetti da di-
ritto d’autore (dalle canzoni 
al software) potevano usare 
supporti fisici, quali pennet-

te usb, hard drive e floppy 
disk, per farne delle copie. 
Non siamo nel campo della 
pirateria, ma dei comporta-
menti legittimi.
Tuttavia, in principio, ogni 
copia avrebbe dovuto ori-
ginare un compenso a fa-
vore dei titolari dei diritti. 
Nell’ovvia impossibilità pra-
tica di esigerlo, il legislatore 
ebbe la bella idea di appli-
care un prelievo ex ante su 
ogni supporto fisico (a cui, 
da un certo punto, si sono 
aggiunti pure smartphone et 
similia) per tenere conto del 
suo potenziale utilizzo.
Questo giocattolo (su cui 
abbiamo sempre avuto po-
sizioni molto critiche, per 
esempio qui e qui) ha gene-
rato un gettito, l’anno scor-
so, di circa centodiciannove 
milioni, mentre nel 2025 è 
atteso un gettito analogo. 
Tali risorse non vanno allo 
Stato, ma alla Siae, che le 
ribalta sugli aventi diritto.
Adesso il Comitato consulti-
vo per il diritto d’autore, a 
cui spetta proporre eventua-
li aggiornamenti del com-
penso, non solo suggeri-
sce di adeguare il prelievo 
all’inflazione (!), ma anche 
di estendere il balzello al 
cloud (!!). 
Si tratta di una manovra 
indifendibile per radicare 
ulteriormente una gabella 
nata male e oggi, nell’epo-
ca dello streaming, del tutto 
priva di fondamento: nessu-
no, semplicemente, fa più 
copie di nulla.
Ma allora perché tassare 
l’acquisto di qualunque sup-
porto potenzialmente utile 
a svolgere un’operazione 
superata dalla storia e dal-
la tecnologia? Si tratta di 
un trasferimento forzoso di 
risorse dai consumatori a 
un ristretto gruppo di bene-
ficiari. Se è mai esistita l’i-
dea platonica della rendita, 
questa ci va molto vicino. Si 
fa un gran parlare di can-
cellare gli auto-dazi: comin-
ciamo da questo?

 Il compenso per diritto d’autore 
sulla copia privata è una rendita 

anacronistica.

Via Monteluco 13, Orvieto - 3896310697
bbmusicorvieto@gmail.com

www.bbmusicorvieto.it

RIPARTONO I CORSI 
alla BbMusic Orvieto!

A ottobre si ricomincia a suonare, 
cantare, scoprire, crescere!

I corsi di musica della nostra scuola sono aperti a tutte 
le età e a tutti i livelli, dai principianti assoluti ai musicisti 
più esperti.
Settimana di prove gratuite!
Nell’ultima settimana di settembre potrai prenotare 
una lezione di prova gratuita per scegliere con calma 
lo strumento più adatto a te. È il momento perfetto per 
iniziare un nuovo percorso musicale!
I nostri corsi attivi:
•	 Basso
•	 Batteria
•	 Chitarra elettrica e acustica
•	 Pianoforte e tastiera
•	 Canto moderno
•	 Musica d’insieme
•	 Coro moderno (pop, rock, 

blues, gospel)
•	 Flauto
•	 Sax
•	 Fisarmonica
•	 Computer music
•	 Propedeutica musicale	

(per bambine e bambini 	
da 1 a 6 anni)

Novità di quest’anno: nuovi 
insegnanti entrano a far parte 
del nostro team, portando nuove 
energie e competenze per arricchire ancora di più l’offerta 
didattica.

Come prenotare la lezione di prova gratuita?
•	 Compila il form sul nostro sito: 				  

www.bbmusicorvieto.it
•	 Oppure contattaci al numero: 389 6310697 wa
  
Perché scegliere BbMusic Orvieto?
•	 Lezioni personalizzate per tutte le età
•	 Docenti qualificati e ambiente accogliente
•	 Disponibilità di sala prove attrezzata con ampi spazi
•	 Un luogo dove la musica si vive davvero, ogni giorno
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Nella seconda metà del 2024 
sono stati frodati agli italiani 
quasi 110 milioni di euro. E' 
quanto emerge dalla lettura 
del rapporto semestrale di 
Bankitalia sulle frodi, som-
mando le operazioni estorte 
tramite bonifico bancario, 
carte e moneta elettronica.
Lo strumento con l'ammon-
tare più elevato di operazioni 
fraudolente è il bonifico.
Nel secondo semestre del 
2024 il valore dei bonifi-
ci fraudolenti (esclusi quelli 
eseguiti allo sportello) dispo-
sti dalla clientela ammonta 
a circa 65,5 milioni di euro 
(+61% su base annua), men-
tre il valore delle operazioni 
fraudolente con carte di pa-
gamento (debito e credito) e 
quello con moneta elettro-
nica emesse da prestatori di 
servizi di pagamento italiani 
si collocano, rispettivamente, 
a 34 milioni (- 20%) e 9 milio-
ni (-36%).
In termini di frequenza, inve-
ce, il maggior numero di ope-
razioni fraudolente riguarda 
le carte di pagamento, lo 
strumento più utilizzato (oltre 

il 70% del totale delle opera-
zioni) seguite dalla moneta 
elettronica.
Banca d'Italia mette in ogni 
caso in evidenza che il tasso 
di frode, cioè l'incidenza del 
valore delle transazioni frau-

dolente sul valore totale delle 
operazioni di pagamento, è 
dello 0,002% per i bonifici nel 
loro complesso, dello 0,017% 
per le operazioni con carte e 
dello 0,021% per quelle con 
moneta elettronica.
Tra i bonifici, quelli istantanei 

continuano a mostrare tassi 
di frode superiori (0,057%) 
rispetto ai bonifici ordinari 
(0,0015%).
Secondo il rapporto pubbli-
cato da Banca d'Italia, la fro-
de 'da manipolazione del pa-

gatore' è diffusa soprattutto 
nei bonifici, ma è in crescita 
anche nelle operazioni con 
carta.
"È molto insidiosa perché 
sfrutta informazioni sul clien-
te raccolte con tecniche di in-
gegneria sociale e lo induce 

a disporre volontariamente 
un pagamento verso un be-
neficiario fraudolento", viene 
evidenziato. Inoltre, questo 
tipo di frode non consente 
l'attivazione automatica dei 
meccanismi di rimborso pre-
visti dalla normativa, renden-
do più difficile per l'utente il 
recupero delle somme.
Nel secondo semestre del 
2024 la quota di perdite da 
frode a carico dell'utente è 
del 71% per i bonifici e del 
68% per i prelievi da ATM. 
Per le carte di pagamento e 
la moneta elettronica, invece, 
risulta più elevato l'onere a 
carico del prestatore di ser-
vizi di pagamento e di altri 
intermediari finanziari.
Un argine alle frodi scatte-
rà dal 9 ottobre: diventerà 
obbligatorio per i prestatori 
di servizi di pagamento ef-
fettuare la verifica in tem-
po reale sull'IBAN e sui dati 
del beneficiario del bonifi-
co (istantaneo e tradiziona-
le), che dovranno segnalare 
eventuali discrepanze prima 
dell'autorizzazione del paga-
mento. 

Frodi.

I dati Istat sulle vendite al det-
taglio del mese di luglio, fanno 
sapere che sono invariate per 
valore rispetto al mese prece-
dente, mentre il volume è in 
leggero calo (-0,2%). Vuol dire 
che i consumatori spendono di 
più per le medesime quantità 
di prodotti: calano gli acquisti 
di alimentari sia in valore che 
volume, mentre crescono i non-
alimentari. A luglio l’acquisto 
di cibo - specchio della quoti-
dianità più di qualunque altro 

prodotto - diventa determinan-
te per significare la situazione: 
un'economia ferma. Al mo-
mento non vediamo proposte o 
avvio di leggi o comportamenti 
che indichino una diversa ten-
denza. “Si tira a campa’”, detto 
in modo popolare. Il mese in 
corso di settembre comporta 
più spese per i consumatori: 
la scuola, il rientro - per chi s'è 
potuto concedere la partenza - 
per il quale bisogna spendere 
ed investire di più, l’aumento 

dei prezzi così come indicato 
dall’inflazione sempre in cre-
scita. Il contesto che vede la fi-
ducia dei consumatori in calo, 
verso privati e istituzioni, dove 
queste ultime barcollano tra  
crisi economiche e politiche in-
ternazionali (dazi Usa e guerre 
in corso che in qualche modo ci 
coinvolgono economicamente).
Diamo per buono che questo 
sia un periodo di transito e dif-
ficoltà essenzialmente oggetti-
ve, ma dove sono le politiche 

per superarle? Non è questione 
di governo buono e opposizioni 
cattive o viceversa. Viviamo di 
rendita con tendenza al peggio-
ramento: si pensi alle non-poli-
tiche industriali - produzione 
sempre in calo - ed energetiche 
- incertezza delle scelte e prezzi 
in crescita. Crescono le perso-
ne occupate, ma diminuiscono 
quelle che cercano lavoro (non 
certo perché vivono di rendita, 
ma perché si adattano in quello 
che si chiama “nero”).

Vendite al dettaglio. Specchio di un’economia ferma.

Gli ultimi dati provvisori sulle 
vendite globali di auto elettri-
che scrivono un nuovo capi-
tolo della corsa per il primato 
tra i veicoli elettrici. La noti-
zia più sorprendente è che 
Volkswagen è emersa vitto-
riosa, mentre Tesla ha cedu-
to posizioni. BYD, invece, ha 
superato Volvo, consolidando 
la propria ascesa europea. Le 
vendite totali di veicoli elettri-
ficati (BEV + PHEV) sono sa-
lite del 21% anno-su-anno a 
luglio. In particolare, la cre-
scita in Cina si è assestata al 
12%, mentre in Europa ha vi-
sto un +48%.

VOLKSWAGEN PRIMA 
NELLA CORSA ALLE 
AUTO ELETTRICHE
Volkswagen si è presa la 
scena a luglio, primeg-
giando nella corsa alle 
auto elettriche e scal-
zando i concorrenti più 
blasonati.  Un segnale 
che sembra dimostrare 
l’efficacia della strategia 
intrapresa e la resilienza 
della casa auto tedesca. 
Tuttavia, i dati precisi sul-
le unità vendute non sono 
ancora stati divulgati.

TESLA IN CADUTA 
LIBERA
Sul fronte opposto, Tesla 
registra una battuta d’ar-
resto significativa.
Infatti, in Cina, le vendite 
dei veicoli prodotti local-
mente (Model 3, Model Y) 
sono diminuite dell’8,4% 
rispetto a luglio 2024 e 
del 5,2% rispetto a giu-
gno.
In UK, Tesla ha venduto 
solo 987 unità in luglio, 
un calo del 60% su base 
annua, riducendo la sua 
quota di mercato allo 
0,7%.

In Germania, le immatri-
colazioni sono scese del 
55% anno su anno, atte-
standosi a circa 1.110 vei-
coli. Flessioni che hanno 
provocato il sorpasso al 
settimo posto per Tesla 
nella classifica EV di lu-
glio. La domanda princi-
pale è: Cosa sta affondan-
do Tesla?  La pressione 
competitiva, soprattutto 
dai produttori cinesi più 
economici, unita a contro-
versie legate all’immagine 
del CEO Elon Musk, ha 
contributo alla perdita di 
terreno in Europa.

ELETTRICHE, BYD 
CONFERMA LA SUA 
ASCESA
La cinese BYD continua la 
sua scalata sul mercato 
globale ai danni di com-
petitor storici come Volvo.
In UK, i suoi volumi sono 
quadruplicati: 3.200 uni-
tà vendute in luglio, e un 
totale di 22.600 nei primi 
sette mesi del 2025. In 
Germania, BYD ha visto 
crescere le registrazioni 
fino a 4.544 nel primo 
semestre.
Nei dati finanziari glo-
bali, le vendite totali di 
luglio sono state stabili 
a 341.300 unità, ma le 
vendite di veicoli comple-
tamente elettrici sono cre-
sciute del 36,8% rispetto 
all’anno precedente.

Come vanno le auto elettriche?

Tutto sarebbe iniziato lo scor-
so giugno, quando il gruppo 
di hacker ShinyHunters è riu-
scito a mettere le mani su un 
database interno di Google 
ospitato su Salesforce. Per ri-
uscirci, gli hacker hanno mes-
so a punto un attacco mirato 
di social engineering che ha 
preso di mira un dipendente. 
Con i dati rubati, i cybercri-
minali hanno avviato diverse 
campagne di phishing e vi-
shing, documentate anche su 
Reddit. Nel primo caso, han-
no inviato email fraudolente 
per spingere le vittime a ri-
velare informazioni sensibili. 
Nel secondo, hanno finto di 
essere Google stessa, con-
tattando gli utenti per carpire 
codici di verifica e credenzia-
li.
Gmail sotto attacco hacker: 
phishing e password rubate
Nel database trapelato com-
paiono i dati di 2,5 miliardi 

di account legati a Gmail e 
Google Cloud. Non si tratte-
rebbe però solo della recente 
violazione, bensì di un’enor-
me raccolta di informazioni 
provenienti anche da fughe 
precedenti. Per rendere più 
convincenti i loro attacchi, 
gli hacker hanno persino uti-
lizzato il prefisso telefonico 
650, tipico della Silicon Val-
ley, riuscendo così a ingan-
nare molte vittime e a farsi 
consegnare codici di verifica 
e credenziali. 
Google ha confermato la 
campagna malevola, segna-
lando intrusioni riuscite in 
alcuni account. Le vittime più 
colpite sono, come spesso ac-
cade, quelle che non aggior-
nano regolarmente le proprie 
password.

Cosa fare per difendersi
Di fronte al rischio, Big G ha 
giustamente lanciato un al-

larme mondiale e fornito pre-
ziosi consigli agli utenti:
•	 Utilizzare una password 

lunga, complessa e uni-
ca;

•	 - Attivare la doppia au-
tenticazione, idealmente 
tramite un’app piuttosto 
che tramite SMS;

•	 Adottare le passkey, un 
sistema di autenticazione 
senza password, parti-
colarmente resistente al 
phishing;

•	 Utilizzare il Security Che-
ckup di Google per iden-
tificare eventuali vulnera-
bilità;

•	 Installare gli aggiorna-
menti urgenti per Chro-
me e Android per colma-
re altre falle critiche.

In ogni caso, non bisogna 
abbassare la guardia, so-
prattutto perché le fughe di 
dati ci espongono ad attacchi 
sempre più mirati e convin-
centi.

2 miliardi di account Gmail a rischio.
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SCEGLI IL NOLEGGIO
LA TUA MOBILITA'

0763 302 547
389 145 2283

Orvieto (TR)
Strada Bagnorese, 11

PER
Dalla city car alle utilitarie, dai crossover ai
minivan 9 posti, tutte le soluzioni per risolvere
i tuoi problemi di mobilità, privata o aziendale!

Prenota ora il veicolo più adatto alle tue
necessità per muoverti in maniera facile ed
economica!

MOBILITA' FLESSIBILE!

www.galaorvieto.com
AUTO NOLEGGIO LOW COST

orvieto@moversrent.it
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Tutte le nostre novità le trovi su:

0763 302 547
351 551 0174

Strada Bagnorese 11 - Orvieto (Tr) - Tel. 0763302962
www.galaorvieto.it

Settembre: Il Momento Giusto per Pianificare 
il Cambio dei Pneumatici Invernali

Settembre è un mese ideale per pianificare il cambio dei 
pneumatici. Molte persone tendono a procrastinare fino a 
ottobre o novembre, causando un sovraccarico di richieste 
presso i gommisti. Prenotare in anticipo ti assicura un servi-
zio tempestivo e accurato.
Verifica lo stato dei tuoi pneumatici invernali prima del cam-
bio. Se noti segni di usura eccessiva o danni, settembre è 
anche un buon momento per acquistare nuovi pneumatici, 
approfittando di eventuali promozioni stagionali.
Se vivi o viaggi frequentemente in zone montane o in re-
gioni dove l'inverno arriva presto, il cambio a settembre po-
trebbe essere necessario. In queste aree, le prime nevicate 
o le gelate mattutine possono verificarsi già verso la fine di 
settembre.
Se usi pneumatici all-season e vivi in una zona con clima 
mite, settembre potrebbe non richiedere un cambio imme-
diato. Tuttavia, è importante monitorare le condizioni clima-
tiche locali e considerare un cambio più vicino a ottobre se 
le temperature iniziano a scendere.
Effettuare il cambio dei pneumatici a settembre ti offre alcu-
ni vantaggi, come evitare le lunghe attese nei centri di assi-
stenza e garantire che il tuo veicolo sia pronto per affronta-
re le prime condizioni invernali. Inoltre, una pianificazione 
anticipata ti permette di risolvere eventuali problemi con i 
tuoi pneumatici invernali, come la necessità di acquistarne 
di nuovi o di far riparare quelli esistenti.

CENTRO                                      A ORVIETO

Da noi troverai le migliori offerte gomme al miglior 
prezzo ed offerte sui servizi di manutenzione auto. Vie-
ni da GALA PNEUMATICI e approfitta delle nostre offer-
te speciali per equipaggiare la tua auto al meglio. Le no-
stre offerte e promozioni ti permettono di equipaggiare 
la tua auto con le migliori marche di gomme al miglior 
prezzo, ma non solo! Sono disponibili offerte e promo-

zioni anche per cerchi e altre componenti dell’auto.

GALA PNEUMATICI
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0763 216728 · 3917543196Via dei Platani 2A/bis Orvieto (TR)

info@ediltec.net

www.ediltec.netPer saperne di più visita subito il nostro sito

Facciamo tutto noi dal sopralluogo, alla progettazione, 
alla consegna CHIAVI IN MANO

• Assistenza tecnica e gestione completa delle pratiche 
burocratiche

• Consegna in tempi certi e veloci
• Gestione puntuale degli stati di avanzamento lavori
• Garanzia di consegna nei tempi prestabiliti

AFFIDATI A NOI
RISTRUTTURA IL TUO APPARTAMENTO
SENZA PENSIERI!
Chiamaci subito per un sopralluogo

EDILTEC SRLS: INNOVAZIONE, 
QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ 
AL SERVIZIO DELL’EDILIZIA
Da sempre, EDILTEC srls si distingue per la 
passione e la competenza con cui affronta ogni 
progetto, sia nel settore civile che industriale. 

Con EDILTEC srls costruire significa 
guardare avanti, con solidità e visione.

I NOSTRI SERVIZI:
• Progettazione e Assistenza tecnica 

• Interventi di manutenzione
• Demolizioni e rifacimenti ex novo 

• Nuove costruzioni classiche o moderne
• Pavimenti in pietra naturale

• Chiavi in mano
PER GLI INTERNI:

• Muratura che arreda
• Rinnova il tuo bagno

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI






